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    citazioni di Assagioli su ‘fraternità’



FRATERNITÀ
Via via che eliminiamo le note negative personali, come disarmonie, attriti e barriere, si sviluppano le qualità positive della Fraternità, dell’Amore, dell’Amicizia spirituali. Fraternità basata sul comune pellegrinaggio, sull’unità e identità di essenza, di scopo e di vita, sulla crescente comunione spirituale. “Fraternità nell’Unica Paternità di Dio”, Fraternità delle scintille che sprizzano dall’Unica Fiamma e ad essa ritornano; Fraternità che si manifesta come Amicizia, che nel suo carattere di gruppo è cameratismo, l’Amicizia di Gruppo. (1936-02-08 11° - L'individuo e il gruppo)

Amore di fraternità - percezione di comunione di uno stesso spirito in noi, e nelle cose, e negli esseri amati - sentir la base comune, l’origine umana. La stessa vita circolare - esser retti dalle stesse leggi.
Friendship - The Spirit of Friendship - Friendship - a stage towards Brotherhood.
Loving Understanding – Loving Understanding creating Fellowship of the Spirit: Vedi A.J. Russell, For sinners only, p. 31-32
Gr. Psicosintesi - Gruppi fraterni, di uguali: Vedi: - “Obbedite gli uni agli altri”. S. Giacomo - “obbedite come liberi”. S. Pietro

Corso Yoga - Vita ispirata – Ispirazione - Suo più vasto senso - “discesa”, immissione delle qualità ed energie dell’Anima nella personalità - pervasione e successiva graduale trasformazione. (Differenza fra: - Trasmutazione (Mediante le 5 regole e i 5 ...) – Trasformazione – Trasfigurazione - “Servizio” - Espressione pratica, vissuta dell’unità della vita, della comunione e della fraternità. I. Interno I. Irradiazione 1. Spontanea 2. Deliberata Telepatia Benedizione Trasmissione Esterno - Riassunto: I 4 Gesti: - Dall’esterno all’interno - Dall’interno verso l’alto – Discesa – Espansione - Ritmo della vita. “Nel mondo ma non del mondo” - Coscienza liberata - “Santa libertà” dei Figli di Dio. ID 16633

La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.)  - ID 16267

Per far ciò: formazione delle élites - Nuovi Gruppi spirituali: nuovi caratteri - unità di intenti nella diversità di metodi e forme - libera unione di anime sveglie e autonome - collaborazione (( nel servizio )) - amicizia - fraternità, necessarie in sé e come esempi - ID 15062

Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: - Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari. Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. 

Scialom – Significato positivo di pace. Completezza. Sintesi. Fratellanza. “Dimorare insieme in unità”. Per attuarlo: Primo passo: tolleranza, ma ci vuol di più: riconoscimento e apprezzamento positivo della necessità e della utilità delle differenze (ricchezza, mutuo equilibramento e completamento). Unità non richiede uniformità; ma “organicità”, cioè: 1. Riconoscimento che le differenze sono relative, non essenziali. 2. Unità superiore di origine, natura, meta. 3. Cooperazione in modi.
Concludo evidenziando l’alto proposito finale di questo Grado: la coltivazione e la realizzazione della fratellanza. La fratellanza ha un significato molto vitale ed esoterico: non è altro che la realizzazione cosciente (almeno in qualche misura) e l’affermazione pratica in atto, dell’unità fondamentale sottostante a tutte le manifestazioni e gli Esseri separati: la Vita Una. La fratellanza si esprime soggettivamente come amore, e sia soggettivamente che oggettivamente come armonioso sforzo congiunto. (Incontro del Grado di Fratello - 21 maggio 1937)

C’è un rapporto crescente di amore e di unione fra tutti i livelli, dal più basso al più alto. La fraternità – tutte le cose e tutti gli esseri figli di uno stesso Padre, emanazioni di uno stesso Principio – è una delle note essenziali dell’amore spirituale. Verso le cose, gli elementi e gli esseri subumani in genere abbiamo un grande debito di riconoscenza, generalmente non riconosciuto e non sentito. Perciò dobbiamo anche agli animali, questi nostri “fratelli minori” l’amore che era tanto sentito, ad esempio, dal Buddha e San Francesco. Verso i fratelli più vicini, coloro che sono più o meno al nostro stesso livello, che lottano, che soffrono e che procedono al nostro fianco, il nostro amore assume un carattere di comunione profonda, di intima fraternità. Tale amicizia fraterna, basata sul ciceroniano “unum velle et unum nolle”, dovrebbe esplicarsi continuamente in un libero e reciproco scambio di aiuti, in un sorreggersi a vicenda nei passi scabrosi della via che conduce alle vette. (Il cammino spirituale)

Noi, in generale, consideriamo le cose, gli elementi, le forze naturali, gli esseri viventi, i nostri simili, come ci appaiono ad una visione superficiale, cioè separati gli uni dagli altri e separati da noi, estranei e contrastanti fra loro e con noi. Ma se invece apriamo la nostra coscienza, allarghiamo la circonferenza che ci limita dagli altri, vediamo che ogni cosa è manifestazione di un unico Principio e allora il nostro essere, il nostro cuore si apre e si espande in una effusione di puro amore spirituale. Verso l’Umanità in generale, verso la grande massa che vive e che soffre nelle tenebre, agitata da passioni violente, la nostra fraternità, il nostro amore si manifesta come compassione.

La compassione vera non è una semplice emozione passeggera, ma si traduce in un desiderio, in un bisogno, in un proposito di aiutare efficacemente i nostri fratelli in Umanità. Ma quanto è difficile aiutare realmente, dal punto di vista spirituale! Spinti dall’emozione si vuole alleviare immediatamente la sofferenza senza rendersi conto delle cause profonde, del suo significato, dei suoi scopi. Ma la vera compassione, il vero amore spirituale, considera ogni sofferenza personale e temporanea, non di per sé ma in rapporto all’Unità Suprema, al significato e ai fini dell’intera manifestazione del processo evolutivo cosmico. (Il volto psicosintetico della compassione)
Con ciò non si vuol dire che sia da escludere ogni aiuto pratico e materiale, ma esso va dato con saggezza e amore; dovrebbe cioè costituire l’occasione e il veicolo di amore spirituale. L’aiuto dovrebbe mirare a mettere il beneficato in condizioni di apprendere le lezioni che la vita gli vuol dare e quindi ad eliminare le cause dei suoi mali. Verso i fratelli più vicini, verso coloro che sono pressappoco al nostro stesso livello, che lottano, che soffrono e procedono al nostro fianco, il nostro amore assume un carattere di comunione profonda, di intima fraternità. 

Tale amicizia fraterna, basata sul ciceroniano ‘unum velle et unum nolle’, dovrebbe esplicarsi continuamente in un libero e reciproco scambio di aiuti, in un sorreggersi a vicenda nei passi scabrosi della via che conduce alle vette. Con loro più che mai dovremmo sentire l’unità fondamentale che esiste fra le Anime, dovremmo considerarci veramente uniti e solidali come “le dita di una mano”. Verso le cose, gli elementi e gli esseri subumani in genere (piante, animali) fraternità pura e riconoscenza. L’amore altruistico non si limita ai membri della famiglia umana, ma può abbracciare tutte le creature viventi. 
Concetto, questo della fraternità, che è ben più elevato del concetto consueto, per il quale, nel praticare la benevolenza o la carità, si è tentati di sentirsi distinti e superiori al beneficato, e la carità sembra puramente sentimentale e arbitraria, cioè non rispondente ad una legge necessaria, che regoli i rapporti tra gli esseri. (Il volto psicosintetico della compassione)
